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L’ex portiere, David Dei: “Rafael non è
tranquillo, Benitez fa bene a far giocare
Andujar nelle coppe e a monitorare Sepe” 
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Battuto il Trabzonspor 0-4, brillano
Gabbiadini e Higuain. Qualificazione agli
ottavi già in tasca per la squadra azzurra
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EEUURROONNAAPPOOLLII!!
Le parole di una canzone di Renato Rascel per
trattare una tendenza che da qualche tempo
caratterizza il nostro campionato: i club di
seconda fascia, le cosiddette “provinciali” o
anche “piccole”, spesso mostrano un calcio
spumeggiante, fatto di geometrie, fraseggi e
veloci ripartenze che uniti ad una buona condi-
zione atletica e, in qualche caso, ad alcuni ele-
menti di indubbio valore tecnico consente loro
di mettere in seria difficoltà i club di rango. 
Solo nell’ultima giornata il Palermo le ha suo-
nate al Napoli terzo in classifica, il Cesena ha
dato seri grattacapi alla Juve capolista,
l’Empoli ha rischiato di vincere a San Siro con-
tro il Milan, già sconfitto tra le mura amiche da
Palermo, Sassuolo e Atalanta. La Roma,
seconda in classifica, in casa non ha avuto la
meglio su un Parma fanalino di coda che,
anche sotto l’aspetto societario, sta più di là che
di qua.
Da anni si dice che il campionato italiano abbia
perso il titolo di più bello del mondo, di certo
gli è rimasta la palma di quello più difficile ed
è anche difficile stabilire se è la verve delle pic-
cole a mettere in imbarazzo le grandi o è la
crisi di queste ultime a far sembrare le provin-
ciali più forti di quanto lo siano effettivamente. 
Empoli e Palermo sono quelle che riscuotono i
maggiori consensi: i toscani, pur  disponendo

di una rosa non certo irresistibile, hanno scon-
fitto sul loro terreno la Lazio e pareggiato in
casa di Milan, Napoli e Roma; sempre contro i
giallorossi, poi, sono usciti in modo del tutto
immeritato dalla Coppa Italia. La squadra,
ricordiamolo, occupa le zone basse della clas-
sifica ma spesso e volentieri riceve applausi
convinti. Artefice del piccolo miracolo
Maurizio Sarri sulla panchina dal 2012. Il tec-
nico napoletano, classe 1959, allena per la
prima volta in Serie A, è il meno pagato eppu-
re sa il fatto suo: guardando l’Empoli si ha l’i-
dea che tutti gli uomini in campo “sappiano
bene cosa fare”.
Sugli scudi anche il Palermo: Iachini ha rileva-
to l’esonerato Gattuso nel settembre 2013 e
non ricordiamo un tecnico con vita così serena
alla guida del club di Zamparini. Sabato sera
la classica gara perfetta con cui ha annichilito il
Napoli dei quattro successi consecutivi, e sotto
il Vesuvio già si parla di “Disfatta di San

Valentino”. 
Qui il discorso è un po’diverso: nella rosa spic-
cano Paulo Dybala e Franco Vasquez, entram-
bi argentini, 21 anni il primo 26 il secondo, che
tecnicamente hanno una marcia in più. Autori,
finora, rispettivamente di sette e nove reti sono
già virtualmente in Nazionale. Dybala mira
alla Seleccion argentina mentre Vasquez che ha
il passaporto italiano si è già offerto a Conte.
Inutile dire che hanno già addosso i radar di
grandi club, italiani ed europei. Il Sassuolo
lunedì giocherà a Napoli: i neroverdi hanno
battuto le due milanesi, il Milan a San Siro
l’Inter al Mapei Stadium dove hanno pareggia-
to 1-1 con la Juventus alla settima giornata
mettendo fine al suo ciclo di vittorie senza con-
tare il pareggio dell’Olimpico in casa della
Roma. Pur se con alti e bassi pare ci siano i
mezzi per una salvezza senza particolari affan-
ni e non è cosa da poco per un club che nel
2013 ha per la prima volta militato in Serie A. 
“Con due lire ti compravi sia Mazzola che
Rivera…” ancora il piccolo grande Rascel per
parlare di un calcio che non c’è più e non solo
per gli evidenti limiti tecnici.
Benvengano allora queste provinciali ambizio-
se ma soprattutto ben gestite sia in panchina
che dietro la scrivania; “Noi siamo piccoli ma
dateci del lei!”. Ci mancherebbe altro. 

Il riscatto delle
provinciali
di Antonio Gagliardi
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Una passeggiata fuori stagione sul
Mar Nero: ecco la consistenza del-
l'impegno di coppa per il Napoli.
Illuminata da Gabbiadini, la squadra
azzurra ha ipotecato il passaggio del
turno in appena 27'. Mertens sbaglia
un rigore all'85', Zapata cala il poker
al 92'. Qualificazione agli ottavi di
finale già in tasca per la squadra di
Benitez. Il Napoli vince a Trebisonda
battendo il Trabzonspor per 4-0. 
PRIMO TEMPO
Un Napoli propositivo sin dai primi
minuti di gioco: al 2? minuto prova la
conclusione Higuain ma il pallone
viene deviato in calcio d’angolo. Al
6? passa in vantaggio il Napoli: sugli
sviluppi di un calcio d’angolo, prova
Koulibaly, Hakan intercetta ma non
trattiene il pallone, si fa trovare pron-
to Henrique che spedisce in rete con
un colpo di testa. Dopo il vantaggio
del Napoli, il Trazbonspor prova ad
attaccare, ma la difesa azzurra dimo-
stra tanta sicurezza. Al 13? ci prova
Ishak ma spedisce il pallone fuori. Al
20? raddoppio del Napoli: grande il
controllo del pallone da parte di
Gabbiadini che arriva in area, serve
Higuain ed insacca. Dopo sette minu-
ti arriva anche il terzo gol azzurro:
Albiol dalla destra serve con un cross
Gabbiadini, che in area si gira e va a

segno. Al 33? Higuain si rende prota-
gonista con una serie di finte, prova la
conclusione ma colpisce la traversa.
Al 41? Gabbiadini batte un calcio di
punizione, ma Hakan spedisce in cal-
cio d’angolo. Al 44? tiro dalla distan-
za di Ozer ma il pallone termina
fuori. Al 45? termina il primo tempo.
SECONDO TEMPO
Al 48? prova a rendersi pericoloso il
Trabzonspor con Zengin che prova da
fuori area, ma Andujar spedisce in
angolo. Al 51’ conclusione di Mertens
dalla distanza ma spedisce il pallone
alto. Al 57’ prova Higuain con il
destro ma il pallone viene intercettato
dal portiere. Al 61’ Mertens serve De

Guzman in area, l’olandese però non
intercetta il pallone. Al 72’ buona gio-
cata di Higuain che si invola in area
con una serie di dribbling, ma il pal-
lone viene intercettato dalla difesa
avversaria. Al 74’ Atik serve Cardozo
in area ma spedisce il pallone alto. Al
78’ destro potente di Bosingwa ma
nulla di fatto. All’84’ viene assegnato
un calcio di rigore per il Napoli per
un fallo di Atik su Mertens, dal
dischetto però sbaglia il belga che
spedisce il pallone fuori. 
All’88’ Mertens si inserisce in area,
prova la conclusione ma non inquadra
lo specchio della porta. L’arbitro con-
cede due minuti di recupero e al 91’

I partenopei chiudono la pratica già nel primo tempo, segnando tre gol in mezzora
Il Napoli praticamente agli ottavi

Rafa Benitez è stato intervistato nel post
partita ai microfoni di Mediaset Premium.
Ecco quanto evidenziato: “Contento del
primo tempo, meno nel secondo? Non era
facile giocare nel secondo tempo come nella
prima frazione di gara: nella ripresa abbia-
mo fatto il quarto, ma potevamo farne qual-
cuno in più. Direi che comunque siamo sod-
d i s f a t t i .
Riscatto contro il Palermo? Si, anche se al
Barbera non avevamo fatto così male: sta-
sera si è fatto tutto e bene per vincere la par-
tita, e concretizzando le occasioni
Gabbiadini decisivo? Quando abbiamo
deciso di acquistarlo, sapevamo che era un
giocatore forte per il presente ed anche il
futuro del Napoli. E anche grazie alla squa-
dra lui è decisivo
Qual è il Napoli vero? Abbiamo avuto con-
tinuità, facendo 6 vittorie consecutive e poi
una sconfitta: certamente alla squadra
manca ancora quella continuità.Perchè?: È
una questione di età, di maturità e di consa-
pevolezza per stabilizzarsi ad alti livelli e
vincere le partite con continuità come
abbiamo fatto stasera.
In campionato e in Coppa le partite sono
diverse: quello che conta è la rosa, certa-
mente in partite come quelle di stasera è
importante non subire gol, e perciò sono
gare diverse dal campionato.”
Attraverso Twitter, Gonzalo Higuain ha
rilasciato alcune brevi dichiarazioni diffuse
dal canale del Calcio Napoli dopo il 4-0
inflitto in Europa League al Trabzonspor.
Queste le dichiarazioni delPipita: “Abbiamo
affrontato la partita con la giusta mentalità,
sempre concentrati per 90’”.
Manolo Gabbiadini, autore di una presta-
zione sontuosa in quel di Trebisonda, condi-
ta da un assist per Higuain e un fantastico

gol, ha rilasciato alcune dichiarazioni ai
microfoni di Mediaset Premium: “Sono con-
tento per il gol all’esordio in Europa
League, vorrei dedicarlo alla mia fidanzata
perché oggi è il suo compleanno.
Sicuramente segnare porta fiducia, è il 4º
gol nelle ultime 4 partite e di questo sono
contento.
La Samp non rimpiange la tua cessione?
Nemmeno io, sono felice qui.
Guarderai il derby di Genova? Ora tifo per
il Napoli, ma simpatizzerò per la Samp.
Come ti ha accolto la squadra? E’un grup-
po unito e forte, sono entrato in punta di
piedi e i compagni e il mister sono sempre
pronti ad aiutarmi e ciò ha facilitato il mio
inserimento”.
Anche Gokhan Inler ha rilasciato alcune
dichiarazioni dopo la rotonda vittoria del
Napoli contro il Trabzonspor: “Siamo entra-
ti in campo alla grande, volevamo riscatta-
re la sconfitta di Palermo. Non era una par-
tita facile, qui c’è un ambiente caldo ma

questo non ci ha condizionato. Abbiamo
mostrato l’intensità e la giusta mentalità
sin dall’inizio, abbiamo una rosa importan-
te e con tante partite da giocare, ci sarà spa-
zio per tutti
Addio a fine stagione? Ma chi l’ha detto:
io sono un giocatore del Napoli al 100%.”
Faouzi Ghoulam, terzino azzurro, ha pub-
blicato sul suo profilo twitter la presente
foto scattata nel dopo gara di Trabzonsor –
Napoli, accompagnata dalla seguente dida-
scalia: Bella partita ragazzi continuiamo
così!!!
Il difensore azzurro, Kalidou Koulibaly
commenta così tramite i social la vittoria del
Napoli a Trebisonda: Bella vittoria di squa-
dra! Adesso al lavoro per la prossima!
…Accompagnando poi la frase con la pre-
sente immagine scattata proprio nel post
partita.

Giuseppe Di Marzo
Tilde Schiavone

Angelo Gallo

Benitez: “Nella ripresa potevamo fare più reti,
Manolo decisivo. Coppa diversa dal campionato”

Higuain indiavolato, 
Gabbiadini ispirato
ANDUJAR 6: mai impegnato nel primo
tempo, nella seconda frazione di gara sfodera
un grande intervento. Anche lui come Rafael,
palesa qualche incertezza sulle uscite alte.
HENRIQUE 6,5: ci piace di più come terzi-
no che come centrale di difesa. Quando spin-
ge è una furia della natura, stranamente si fa
trovare impreparato su un paio di diagonali di
chiusura.
KOULIBALY 7: perfetto, Cardoso non lo
scalfisce minimamente.
ALBIOL 7: nessun problema contro gli stra-
lunati attaccanti turchi. Trova anche il modo
di regalare l’assist a Gabbiadini per il terzo
gol.
GHOULAM 6: timido, ma mai impegnato
dietro dagli esterni turchi, avrebbe potuto ten-
tare qualche sortita offensiva in più.
INLER 6,5: per lunghi tratti abbiamo rivisto
il bel centrocampista di Udine. E’ vero anche
che gli avversari hanno fatto di tutto per fargli
fare bella figura.
GARGANO 6,5: cuore e cervello questa
sera al servizio del collettivo. Leader silenzio-
so di questo gruppo.
GABBIADINI 7,5: sforna un gol di alta
scuola, regala un assist a Higuain dopo una
dirompente azione personale. Forza e qualità
per Manolo.
DE GUZMAN 6: quasi si nasconde, prefe-
rendo, ovviamente involontariamente, dare
spazio agli altri colleghi d’attacco.
MERTENS 6,5: il rigore fallito e un gol
banalmente divorato dopo una grande azione
personale, un po’ macchiano una prestazioni
comunque di buon livello.
HIGUAIN 7,5: segna una rete facile, facile.
Per poco non trova un gol epico dopo una
poderosa azione personalmente. E’ in un
momento di forma mostruosa, peccato che
salterà la sfida contro il Sassuolo per squalifi-
ca.
DAVID LOPEZ 6: solito falegname a metà
campo, sa rendersi utile in un oscuro lavoro di
filtro pur con i limitati mezzi tecnici di cui
dispone.
CALLEJON 6,5: entra subito in campo
bello carico, contribuendo con i suoi movi-
menti repentini e improvvisi a mandare ancor
di più al manicomio la sprovveduta difesa
avversaria.
ZAPATA 6,5: trova ancora un gol, nonostan-
te l’esiguo minutaggio la sua media realizzati-
va è spaventosa. Meriterebbe maggiore spa-
zio…

Vincenzo Letizia

LE PAGELLE

LE INTERVISTE

arriva anche il quarto gol del Napoli
firmato da Duvan Zapata. 
Al 92’ termina la gara.
IL TABELLINO
Trabzonspor (4-3-3): Hakan;
Bosingwa, Aykut Demir, Medjani,
Ishak Dogan; Hurmaci (47? st Musa
Nizam), Fati Atik (47? st Salih
Dursun), Zengin; Aydogdu (38? st
Zeki Yavru), Sefa Y?lmaz, Cardozo.
A disp.: Ibrahim Demir. All.: Yanal
Napoli (4-2-3-1): Andujar; Henrique,
Albiol, Koulibaly, Ghoulam; Inler,
Gargano (1? st Lopez); Gabbiadini,
De Guzman (25? st Callejon),
Mertens; Higuain (33? st Zapata). A
disp.: Cabral, Britos, Maggio,
Hamsik. All.: Benitez.
Arbitro: Bezborodov
Marcatori: 6? Henrique (N), 20?
Higuain (N), 27? Gabbiadini (N), 47?
st Zapata (N)
Ammoniti: Atik, Aykut Demir (T);
Inler (N).

di Mariano Potena
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Domenica prossima alle 19.00 si gioca
Napoli-Sassuolo, ventiquattresima gior-
nata di serie A. Archiviata la gara d’anda-
ta di Europa League
contro i turchi del
Trabzonspor, il
Napoli si rituffa in
campionato e lo fa
davanti al suo pub-
blico. Dopo la disfat-
ta siciliana contro il
Palermo di Iachini,
gli azzurri hanno
bisogno di ritrovarsi
e subito.
L’imperativo è torna-
re a vincere per con-
solidare il terzo
posto e sfruttare
eventuali passi falsi
della Roma per la
corsa alla
Champions diretta.
COME SI PRE-
SENTA IL NAPO-
LI – Rafa Benitez
non ha digerito il ko
di Palermo. C’è stato
un duro faccia a fac-
cia con la squadra in
settimana: il tecnico
spagnolo avrebbe voluto maggiore con-
centrazione dai suoi, soprattutto dai big.
La stessa che ora il tecnico spagnolo chie-
de contro il Sassuolo. Contro i neroverdi
mancherà Gonzalo Higuain squalificato e
capitan Hamsik è in dubbio per una con-
tusione alla coscia destra. Formazione che
dovrebbe schierarsi con Andujar in porta,
sostenuto in difesa da una linea a quattro
con Albiol e Koulibaly centrali, Maggio a
destra e Strinic a sinistra. In mediana spa-
zio a Inler e Gargano, mentre sulla tre-
quarti agiranno De Guzman, Callejon e
Mertens con Gabbiadini unica punta.

COME SI PRESENTA IL SASSUOLO
– Mister Di Francesco deve rinunciare a
Terranova (rottura del legamento crociato

anteriore del ginoc-
chio sinistro) e
Vrsaljko (stiramen-
to). In dubbio anche
Peluso per un proble-
ma alla caviglia.
Undici titolare anti-
Napoli che dovrebbe
schierarsi con
Consigli in porta,
Cannavaro e Acerbi
centrali difensivi,
Gazzola a destra e
Longhi a sinistra. A
centrocampo torna
arruolabile Taider che
va ad affiancare
Biondini e
Magnanelli. In attac-
co, tridente delle
meraviglie composto
da Sansone-Zaza-
Berardi.
PROBABILI FOR-
MAZIONI:
NAPOLI (4-2-3-1):
Andujar; Maggio,
Albiol, Koulibaly,

Strinic; Inler, Gargano; Callejon, De
Guzman, Mertens; Gabbiadini. A disposi-
zione: Rafael, Colombo, Britos,
Henrique, Ghoulam, Jorginho, David
Lopez, Hamsik, Duvan Zapata. All. :
Benitez.
SASSUOLO (4-3-3): Consigli; Gazzola,
Cannavaro, Acerbi, Longhi; Biondini,
Magnanelli, Taider; Sansone, Zaza,
Berardi. A disposizione: Pomini, Polito,
Bianchi, Antei, Chibsah, Missiroli,
Brighi, Lazarevic, Floccari, Floro Flores.
All. : Di Francesco.

Angelo Gallo 

Gabbiadini unica punta
Lunedì il Sassuolo calcherà l’erba del
San Paolo. È questo il secondo anno
consecutivo degli emiliani nella massi-
ma serie dove non avevano mai militato
prima. 
Le strade di
Napoli e Sassuolo
non si sono incro-
ciate né in B né in
C1 eppure c’è
l’incontro della
scorsa stagione, il
primo incontro in
assoluto tra le due
compagini, che
chiede vendetta.
Quel pareggio fu
sintomatico delle
difficoltà che la
squadra di
Benitez avrebbe
poi incontrato
contro le piccole.
Il Sassuolo giocò
al San Paolo il 25
settembre 2013,
quinta giornata, la
gara finì 1-1. Il
bello però era che
le due squadre
erano molto più distanti tra loro di
quanto non dicesse la classifica; quattro
vittorie consecutive per gli azzurri,
altrettante sconfitte per i neroverdi. Una
curiosità: la domenica precedente
entrambe avevano affrontato le milane-
si. Il Napoli era reduce dal 2-1 contro il
Milan a San Siro ponendosi come una
seria candidata al titolo, il Sassuolo ne
aveva prese sette in casa dall’Inter di
Mazzarri e già se ne scrivevano gli epi-
taffi, eppure abbiamo visto al San Paolo
come andò a finire…

Una coincidenza ha voluto che Napoli e
Sassuolo si incontrassero anche in que-
sta stagione alla quinta giornata.
Stavolta si è giocato in Emilia ed il

Napoli ha vinto 1-0
raddrizzando un’an-
datura che aveva
preso una brutta dire-
zione (una sola vitto-
ria alla prima contro
il Genoa, poi due
sconfitte ed un pareg-
gio).
Venendo alla partita,
un bolide di
Dzemaili al 14° portò
gli azzurri in vantag-
gio: sembrò tutto
troppo facile ma
dopo soli sei minuti
Zaza pareggiò con
un diagonale che si
infilò sotto la traver-
sa. Reina, oggi molto
rimpianto, in quel-
l’occasione non fu
impeccabile ma si
fece perdonare qual-
che minuto dopo
respingendo una

botta da distanza ravvicinata di Laribi
subito dopo che Mesto aveva respinto
sulla linea un tiro a colpo sicuro di
Zaza. 
Nella ripresa fu Fernandez a divorarsi
il 2-1 sparando su Pegolo dalla linea di
confine dell’area di porta. Sfumò così la
quinta vittoria consecutiva ed al triplice
fischio tra il pubblico si levò qualche
mugugno dettato più dall’incredulità
che dalla delusione. 

Antonio Gagliardi

Quel pari che chiede vendetta
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Lontano dalle zone torbide della classifica e artefice di nume-
rose belle prestazioni, anche contro avversari di grande blaso-
ne, il Sassuolo si è confermato pure quest’anno come una delle
realtà più piacevoli del campionato nostrano. Merito di ciò va
attribuito ad una società ambiziosa, che è riuscita a trattenere
in rosa i propri pezzi pregiati, aggiungendo ad essi innesti
mirati e di qualità, ma anche a Di Francesco, che dopo le dif-
ficoltà incontrate nella prima parte della scorsa stagione, que-
st’anno ha saputo portare avanti il suo progetto tattico, fonda-
to su un modulo spavaldo e sulla ricerca dei risultati attraver-
so la qualità del gioco. Non a caso il biglietto da visita del
Sassuolo sta nel suo reparto offensivo e in particolare in un tri-
dente che potrebbe far gola a parecchie grandi. L’attaccante
della nazionale Zaza ne è l’elemento probabilmente più impor-
tante. Con i suoi nove gol realizzati finora, l’ex punta
dell’Ascoli sta vivendo una stagione di consacrazione. Oltre
che per i gol e per gli improvvisi colpi di classe, Zaza è un
attaccante che sa farsi apprezzare soprattutto per la sua capar-
bietà ed intensità agonistica, insieme ad un innato spirito di
sacrificio. Come spesso succede in questi casi, il lavoro mag-
giore tocca però agli esterni d’attacco, costretti quando neces-
sario ad abbassarsi a dar man forte al centrocampo per evitare
l’inferiorità numerica sulle fasce. Sarebbe però ingeneroso
voler etichettare Berardi e Sansone come dei semplici esterni
di fatica. Nel sistema di gioco di Di Francesco loro sono attac-
canti esterni tout court, e d’altro canto a favore di questa tesi

parlano le loro caratteristiche tecniche. Berardi si è imposto,
sin dalla scorsa stagione, come uno dei giovani più interessan-
ti del nostro torneo. Con i sette gol realizzati finora, l’attaccan-
te di proprietà della Juventus sta confermando le sue ottime
potenzialità. Partendo dalla fascia destra, col suo sinistro riesce
ad essere sia un buon esecutore finale delle azioni, sia una
fonte preziosa per il gioco dei suoi. Allo stesso modo, sul lato
opposto, Sansone rappresenta un po’ la scheggia impazzita
della sua squadra. L’ex Parma è un elemento dotato di buona
velocità ed eccellenti qualità nell’uno contro uno, che però non
riesce sempre ad esprimere con la dovuta continuità, anche
perché talvolta frenato dall’indispensabile lavoro in fase di non
possesso. È però un giocatore che se in forma può mettere in
difficoltà qualsiasi difesa e, soprattutto, ha il vizio di rilevarsi
determinante contro le grandi squadre. La retroguardia napo-
letana è avvisata. Per fortuna del Napoli, che si troverà lunedì
sera ad affrontare la compagine nero-verde, le individualità
negli altri settori del campo del Sassuolo sono di qualità infe-
riore rispetto a quelle offensive. Tuttavia, anche a centrocam-
po e in difesa la squadra si presenta ben organizzata, con ele-
menti utili al gioco di Di Francesco e qualche discreta indivi-
dualità. Le chiavi del centrocampo sono affidate, come ormai
da anni, al capitano Magnanelli, che è ormai diventato un sim-
bolo della sua squadra. È un classico centrocampista bravo un
po’ in tutte le fasi. Dotato di una buona visione di gioco, non è
però il classico regista, ma un elemento che sa essere prezioso

anche quando c’è da recuperare palloni e di mettere il suo tem-
peramento e la sua esperienza al servizio della formazione. Per
questo è un uomo su cui Di Francesco non fa mai a meno. Per
le maglie degli altri due mediani che, contro il Napoli, dovreb-
bero affiancare il capitano nel trio di centrocampo, è aperto un
ballottaggio tra quattro elementi: Brighi, Missiroli, Taider e
Biondini. Difficile prevedere chi sarà schierato inizialmente da
titolare. Si tratta comunque di giocatori prevalentemente di
corsa, con apprezzabili abilità in fase di inserimento ma non
eccelse qualità tecniche. Tra i tre Biondini è quello che parreb-
be avere maggiori possibilità di scendere in campo dal primo
minuto, essendo il più “difensivo” tra i tre ed adattandosi
meglio ad una partita di sacrificio come potrebbe essere quel-
la contro gli azzurri. Nel reparto difensivo spicca la presenza
di un elemento che dalle nostre parti non ha bisogno di presen-
tazioni: Paolo Cannavaro. Il difensore napoletano sembra aver
trovato la sua dimensione ideale con la maglia del Sassuolo,
formando una coppia difensiva alquanto affidabile insieme
all’ex milanista Acerbi, tornato in ottima forma dopo gli infe-
lici problemi di salute patiti la scorsa stagione. Vista l’assenza
di Versaljko e quella probabile di Peluso, entrambi buonissimi
elementi che avrebbero fatto comodo a Di Francesco al San
Paolo, dovrebbero completare la difesa a quattro Gazzola sulla
destra, giocatore di buon rendimento, e Longhi sulla sinistra,
titolare la scorsa stagione, chiuso in quella attuale dall’arrivo
dell’ex juventino.

L’AVVERSARIO

Attenzione alla velocità e all’imprevedibilità
della squadra di mister Di Francesco

di Eduardo Letizia

IL SASSUOLO: BEL GIOCO
E TALENTO OFFENSIVO

ANTEPRIMA AMARCORD





I PRONOSTICI

di Giuseppe Di Marzo

DAVID DEI: “NAPOLI-
SASSUOLO? DICO 1X” 

“Rafael, giusto un avvicendamento con Andujar. Il mio giudizio
su Sepe. Izzo? Sorpreso che Benitez non ci abbia puntato”

5

PianetAzzurro ha avuto il piacere di intervistare per la secon-
da volta David Dei, ex portiere, tra le altre, di Benevento e
Crotone, attuale preparatore dei portieri dell’Avellino, ormai
da tre anni nello staff di mister Rastelli alla guida dei Lupi,
che bene stanno facendo nel campionato di Serie B.
Partiamo dall’Avellino: avete cambiato molti giocatori
dall’anno scorso, ma i risultati vi sorridono.
“Ormai è da diversi anni che lo staff di lavoro è lo stesso:
l’anno scorso abbiamo concluso il campionato all’undicesi-
mo posto, quest’anno vogliamo migliorarci. Ora siamo al
quarto posto, nonostante le partenze di diversi giocatori
importanti quali Izzo, Zappacosta e Galabinov. Questo grazie
al grande lavoro del direttore sportivo e generale che riesco-
no, con un budget limitato, a pescare calciatori bravi nelle
categorie inferiori”.
A proposito di Izzo e Zappacosta: un tuo giudizio su que-
sti due calciatori che bene stanno facendo anche in Serie
A .
“Di Izzo ve ne parlai già bene, e quest’anno si sta facendo
valere a Genova,, togliendosi anche lo sfizio di segnare.
Sinceramente non riesco a capire perchè il Napoli non ci
abbia creduto fino in fondo: credo poteva essere utile al club
azzurro. Lo stesso Zappacosta sta giocando con una certa
continuità a Bergamo”.
Capitolo Serie A: La Juventus pare avviarsi al suo quarto

scudetto consecutivo
“Sono più i meriti della Juve, che demeriti di Napoli e Roma:
Allegri è stato bravo all’inizio a non cambiare tanto e succes-
sivamente, quando la squadra ha risposto bene, ha modifica-
to qualcosa a livello tattico. Comunque tutte e tre le squadre
non stanno ripetendo il campionato fatto l’anno passato: non
è mai semplice mantenersi a certi livelli e battere record”.
A proposito degli azzurri, un tuo giudizio sul momento di
Rafael, entrato in un vero e proprio vortice di critiche di
stampa e tifosi a causa degli ultimi errori.
“Premetto che non è facile rispondere, soprattutto osservan-
do le cose da esterno: credo che sostituire un top player come
Reina in una piazza come quella napoletana sarebbe stato dif-
ficile per tanti. Considerando l’infortunio del brasiliano, sono
sorpreso dal fatto che il ‘problema’ sia sorto solo adesso e
non subito: dopo essere stato protagonista in Supercoppa,
pensavo che l’entusiasmo ritrovato l’avrebbe aiutato a fare il
salto di qualità, invece Rafael, ai primi errori, sembra perde-
re tranquillità, e il gol subìto da 40 metri contro il Palermo ne
è la dimostrazione. Non è l’errore in sè ad essere grave, ma è
importante la reazione all’errore stesso. Non mi sorprende-
rebbe un avvicendamento tra i pali, questo anche per dargli
respiro, poichè gli errori ora iniziano ad essere consecutivi”.
Un avvicendamento con Andujar in questo momento
secondo te può avere effetti benefici?

“Io penso che l’acquisto di Andujar sia stato fatto proprio nel
caso in cui il brasiliano avesse avuto dei problemi e bene ha
fatto il Napoli a fargli giocare le partite di Coppa. Penso al
gol subìto contro l’Udinese: un posizionamento troppo basso
su lancio dalla trequarti, una lettura della situazione sbaglia-
ta e un’uscita piuttosto tentennante. Rafael è sicuramente un
buon portiere, ma probabilmente non sarà mai un fuoriclasse
come Reina: giocare in una piazza come Napoli non è facile
per nessuno, è molto pressante e si è oggetto di critiche anche
ai primi errori”.
Un tuo giudizio su Luigi Sepe, portiere dell’Empoli, di
proprietà del Napoli: è pronto per difendere la porta
azzurra già dal prossimo anno?
“Io l’ho visto giocare a Pisa e a Lanciano: è un portiere che
nel girone di ritorno ha un andamento un po’ altalenante,
salvo poi riprendersi nella parte finale della stagione. Fatti
salvo che gli errori li fanno tutti, la costanza di rendimento è
quella fondamentale. Una cosa è giocare in una piazza come
l’Empoli in A e un’altra giocare nel Napoli: talvolta forse è
meglio avere meno qualità tecnica, ma un po’ più di caratte-
re. Il Napoli fa bene a seguirlo e a monitorarlo”.
Un tuo pronostico su queste partite del prossimo turno di
Serie A: Sampdoria-Genoa, Verona-Roma e Napoli-
Sassuolo.
“Vince il Genoa, Verona 1X e Napoli 1X”. 

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Napoli
Sassuolo O17057-9

Le altre partite
Sampdoria
Genoa G 

O

17057-2

Milan
Cesena 117057-4

Parma
Udinese 217057-5

Lazio
Palermo 17057-3

Fiorentina
Torino O 17057-8

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 NAPOLI OVER 1,60
3 LAZIO OVER 1,80
8 FIORENTINA OVER 2,00

...vinci 57,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 NAPOLI OVER 1,60
2 SAMPDORIA GOL 1,72
8 FIORENTINA OVER 2,00

...vinci 55,05 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 NAPOLI OVER 1,60
4 MILAN 1 1,37
5 UDINESE 2 2,50

...vinci 54,80 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 NAPOLI OVER 1,60
2 SAMPDORIA GOL 1,72
3 LAZIO OVER 1,80

...vinci 49,55 euro

Quinta giornata di ritorno. Un turno che si
preannuncia ricco di gol e spettacolo.
Non può sfuggire a questa previsione la sfida
di lunedì 23 tra Napoli-Sassuolo, gli attacchi
delle due squadre promettono scintille sul
prato verde del San Paolo.
Match-clou di giornata è il ‘derby della
Lanterna’ con un Genoa in grande spolvero e
una Sampdoria reduce da un periodo di scar-
sa forma psicofisica. Le due squadre sono
appaiate in classifica, si daranno battaglia per
superarsi, probabile che ne venga fuori una
partita che potrebbe regalare ‘gol’ da entram-

be le parti.
Il Milan deve uscire assolutamente dalla crisi
e regalare qualche certezza in più a Super
Pippo Inzaghi. Per farlo non potrà mancare
l’appuntamento con i tre punti contro il
comunque indomabile Cesena.
Il Parma è sull’orlo del precipizio, con il fal-
limento dietro l’angolo la concentrazione dei
calciatori è messa a dura prova: l’Udinese
potrebbe e dovrebbe approfittarne.
Per gli ultimi due eventi scelti, ovvero Lazio-
Palermo e Fiorentina-Torino facendo fede
all’ipotesi iniziale che prevede un turno con

molti gol, punteremo decisamente sugli
‘over 2,5’.
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00 sulla
sestina secca si incasserebbero  € 374,10.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vie-
tato ai minori e può causare dipendenza pato-
logica.
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Giornata ricca di retii? Puntiamo su ‘gol’ e ‘over’



JUVENTUS 54

EMPOLI 24

LAZIO 37

PARMA 10 (-1)

NAPOLI SASSUOLO42 29

UDINESE 28

PALERMO33

CHIEVO24

ATALANTA23 SAMPDORIA 35

VERONA 24

MILAN 30

FIORENTINA 38

CAGLIARI INTER20 32

TORINO32

CESENA16

ROMA47

GENOA35

CLASSIFICA

SERIE A6
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